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Un forte movimento si sviluppa nelle regioni colpite del Mezzogiorno 

Per l'alluvione si aspetta ancora 
In Lucania riuniti tutti i sindaci 

Lunedì un convegno a Potenza — Verso una giornata di lotta in Calabria — Si decide la delega ai comuni della 
gestione dei fondi della Legge Speciale — Domani « marcia » di Galatro per la diga sul Metramo 

97 famiglie sinistrate 

dal maltempo nell'Ennese 

Non lasciano le case 
colpite: incriminati 

Dal corrispondente 
ENNA, 14. 

Un centinaio di famiglie 
sinistrate dell'alluvione del 
gennaio scorso, sono sta
te denunziate dall'ammini
strazione comunale con
trollata dalla DC per non 
aver ottemperato all'ordi
nanza di sgombero delle 
loro abitazioni, dichiarate 
inabitabili in quei giorni 
di tregenda. 

L'aspetto più grave e 
aberrante dell'odiosa ini
ziativa comunale è pero 
questo: che, pur avendo i 
poteri e i mezzi per far
lo, l'amministrazione mu
nicipale non aveva prov
veduto anche ad una sola 
requisizione di alloggi ri
masti sani e pienamente 
disponibili. 

Per conseguenza, dopo 
esser state costrette ad ab
bandonare le case e a si
stemarsi in alloggi di for
tuna (per lo più presso 
parenti e amici), le fami
glie ora denunziate erano 
tornate nelle loro case pur 
consapevoli della gravità 
dei rischi cui andavano 
incontro dal momento che 
i danni provocati dalle ac
que e dagli smottamenti 

non erano stati in alcun 
modo fronteggiati e meno 
che mai riparati malgra
do che alle ordinanze di 
sgombero i tecnici aves
sero immediatamente fat
to seguire le proposte di 
risanamento. 

Di più e di peggio: è in 
primo luogo nei confronti 
delle famiglie Incrimina
te (97, per l'esattezza) che 
l'amministrazione comu
nale è responsabile della 
inammissibile Inerzia in 
conseguenza della quale i 
sinistrati non hanno an
cora ricevuto una sola lira 
per riparare i danni. 

Quanto poi al ritardo 
con cui è scattata l'ondata 
delle denunzie, esso è spec
chio insieme dei contrasti 
che hanno preceduto la 
scandalosa decisione (con
sta che il comando dei vi
gili urbani abbia ripetuta
mente resistito alle odiose 
intimazioni della giunta), 
e dell'insopportabile igna
via degli amministratori 
che evidentemente si sono 
ricordati solo con cinque 
mesi di ritardo di chieder
si dove e come fossero fi
nite cento famiglie sen
zatetto. 

Bruno Marasà 

Un forte movimento va svi
luppandosi in tutte le regioni 
meridionali devastate dalle al
luvioni di quest'inverno per 
reclamare, con l'applicazione 
immediata e integrale delle 
provviste decise dal Parla
mento, la saldatura tra la ri
costruzione e la soluzione dei 
problemi del lavoro e dell'as
setto territoriale, economico e 
sociale delle zone colpite. 

In Lucania, lunedi prossimo 
si riuniranno a Potenza i sin
daci di tutti 1 comuni sini
strati della regione, appunto 
per un nuovo esame della si
tuazione e dello stato di avan
zamento — si fa per dire — 
delle opere di risanamento 
programmate. 

La riunione, promossa dal 

Nuovo incontro 
per il contratto 

dei medici 
ospedalieri 

I problemi connessi con il 
rinnovo del contratto dei tren
tamila medici ospedalieri sa
ranno nuovamente esaminati 
domani venerdì, nel corso di 
un nuovo Incontro tra 1 rap
presentanti sindacali e la 
PIARO. 

Dopo la nuova azione di 
sciopero, attuata 11 5-6 giu
gno in coincidenza della ma
nifestazione di protesta del
la Federazione delle ammini
strazioni ospedaliere per la 
situazione finanziaria degli 
ospedali, le trattative erano 
riprese i giorni 6 e 7. Le parti 
avevano avviato uno scambio 
di Idee sul temi centrali del 
rinnovo contrattuale. 

Domenica le elezioni regionali nel Friuli-Venezia Giulia 

Il PCI affronta i problemi 
delle minoranze slovene 

Le gravi responsabilità della DC e del governo che ha impugnato davanti 
alla Corte Costituzionale la prima legge regionale a favore del gruppo etnico 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 14 

In questa vigilia elettorale 
quasi tutti i partiti — tranne 
il nostro — compiono un gra
ve peccato di omissione. Di
menticano semplicemente di 
rammentare uno dei motivi 
di fondo per cui il Friuli-Ve
nezia Giulia è stato eretto dal
la Costituzione repubblicana 
in Regione autonoma a statu
to speciale: ed è il fatto che 
In questa terra esiste una mi
noranza etnica di lingua, cul
tura e tradizioni slovene. 

Certo non siamo più ai tem
pi della prima legislatura, 
quando in Consiglio regionale 
nessuno della maggioranza 
pronunciava mai la parola 

A Reggio Emilia 

Si 
il 

apre oggi 
convegno 

sul fermo 
dì polizìa 
REGGIO EMILIA. 14 

Si apre domani, venerdì, a 
Reggio Emilia l'annunciato 
convegno su La libertà perso
nale e a progetto di legge go
vernativo sul fermo di polizia, 
organizzato dalle Amministra-
rioni comunale e provinciale. 
con il patrocìnio della Regio
ne Emilia-Romagna. 

I lavori saranno aperti da 
una relaizone del dottor Fe
derico Vignale, magistrato, sul 
tema La libertà personale nel 
regime statutario. Nel pome
riggio. l'on. Alberto Malagu-
gini, deputato del PCI. Inter
verrà su La Costituzione re
pubblicana e Vart. 13. Nella 
successiva giornata di lavori, 
sabato mattina, è in program
ma una relazione del sen. 
Mino Martinazzoli. della DC. 
su Le proposte di fermo di po
lizia del governo Andreotti e 
le reazioni dell'opinione pub
blica, 

Hanno preannunciato comu
nicazioni scrìtte tra, gli altri, 
11 Sindacato avvocati e procu
ratori; Franco Prosperi, della 
sezione problemi dello Stato e 
diritti, del PSI; I giudici An
tonio Soda, di Reggio, Pa
squale Basile, Costantino Coc
ci, Gian Carlo Scarpari, di Bo
logna, ed Edmondo Bruti Li
berati. di Milano; gli avvocati 
Francesco Leone e Vincenzo 
Summa. 

Le conclusioni saranno te
nute dagli onn. Vincenzo Bal-
aamo. della direzione del PSI; 
dall'ori. Guido Bodrato. del 
consiglio nazionale della DC. 
dal compagno sen. Edoardo 
Vferna, della direzione del nò-

Partito. 

« sloveni », per adottare invece 
complicate circonlocuzioni del 
tipo «comunità portatrici di 
particolari interessi». Il PCI 
si è battuto tenacemente per
ché la Regione aprisse una 
vertenza con lo Stato per ve
dere riconosciuta queLa che 
riteniamo una prerogativa spe
cifica dell'autonomia: i poteri 
necessari ad affrontare i pro
blemi della minoranza etnica 
radicata storicamente nel ter
ritorio del Friuli-Venezia Giu
lia: a Trieste, a Gorizia e nel
la stessa provincia di Udine 
dove — per quanto la DC non 
voglia ammetterlo — comuni
tà slovene vivono nelle valli 
del Natisone. 

La Corte costituzionale ha 
negato in una sua sentenza 
la competenza regionale in 
materia. Ed è questo l'alibi 
che durante questa seconda 
legislatura il presidente Ber-
zanti e la giunta di centro si
nistra hanno costantemente 
avanzato di fronte alle pro
poste comuniste di misure a 
favore degli sloveni: «Non 
possiamo farci niente, non è 
colpa nostra: la Corte costitu
zionale ci ha legato le mani ». 

E* evidente che simili giu
stificazioni costituscono solo 
una prova di debolezza e di 
scarsa volontà politica. E, so
prattutto, non possono na
scondere le responsabilità del
la DC nel suo insieme, a li
vello nazionale. Chi, se non il 
governo, ha impugnato la pri
ma legge regionale a favore 
degli sloveni, sostenendo di
nanzi alla Corte la mancata 
competenza della Regione? E 
perché, se la Regione non ha 
sufficienti poteri in materia, 
la DC e il governo non han
no proposto il problema al 
Parlamento, perché venisse ri
solto con leggi nazionali? 

I comunisti già da alcuni 
anni hanno presentato, sia al 
Senato che alla Camera, or
ganici progetti di legge che si 
rifanno alle richieste e alle 
rivendicazioni dell'intera co
munità slovena. Ma la Demo
crazia cristiana e i suoi go
verni, che pure si sono risolti 
a varare il «pacchetto» per 
l'Alto Adige, si sono ben guar
dati dal far altrettanto. 

Non può stupire, pertanto, 
che l'Associazione economico-
culturale slovena (l'organismo 
apartitico in cui si esprime 
e si riconosce l'intera mino
ranza etnica di Trieste e Go
rizia) in una sua dichiarazio
ne sulle elezioni, esprima un 
giudizio severamente critico 
sia sugli orientamenti gover
nativi sia sul bilancio della 
legislatura regionale. Partico

larmente dura è la dichiara
zione nei confronti della De
mocrazia cristiana. 

E' evidente che un tale giu
dizio critico coinvolge nel lo
ro insieme i partiti che con 
la DC hanno collaborato al 
centro-sinistra regionale, e la 
stessa lista di lingua slovena 
« Slovenska Skupnost » che 
ha finora eletto un consiglie
re regionale. 

Solo il PCI, per la sua- tra
dizione e per i suoi concreti 
atti politici, rappresenta e di
fende i diritti della minoran
za etnica del Friuli-Venezia 
Giulia. Sono comunisti i sin
daci e gli amminsitratori di 
lingua slovena dell'altopiano 
carsico, i consiglieri regionali 
sloveni, l'unico deputato slo
veno al Parlamento nazionale. 
Tutto ciò non per strumen
tali scelte politiche, ma per
ché i lavoratori di lingua slo
vena di questa regione, per 
le tradizioni e le battaglie an-
tifascste e demoicratiche che 
hanno sempre combattuto, si 
sono incontrati con il PCI e 
si riconoscono in esso, nelle 
cui file militano con gli stessi 
diritti dei militanti di lingua 
italiana. 

Mario Passi 

sindaco di Melfi Lospinoso 
(oc), costituisce il seguito di 
un altro consiglio del sinda
ci, svoltosi tre settimane fa e 
conclusosi con l'approvazione 
unanime di un documento ior-
temente critico sulla gestione 
del programma di ricostru
zione. 

In Calabria intanto la se
greteria della Federazione sin
dacale CGILrCISL-UIL ha de
ciso di proporre una giorna
ta di lotta regionale incentra
ta appunto sulla stretta con
nessione tra 1 problemi della 
ricostruzione e della rinascita 
delle zone alluvionate e quelli 
del lavoro e dello sviluppo 
dell'intera regione. Nella stes
sa prospettiva si colloca, Inte
grandola, l'orientamento di 
uno sciopero generale nella 
provincia di Catanzaro la cui 
data dev'essere ancora stabi
lita. 

E' da rilevare che queste 
decisioni s'inseriscono come 
iorte elemento unificatore nel 
movimento di protesta e di 
lotta che già è in atto in Ca
labria da tempo con la par
tecipazione dì comuni e sinda
cati, forze politiche democra
tiche e organizzazioni contadi
ne, circoli culturali e organi
smi di base, in un fermento 
di iniziative che sollecita mo
bilitazione e partecipazione 
delle grandi masse popolari. 

In questo contesto si collo
cano tanto i movimenti che 
hanno già investito vaste zo
ne della regione (Sila cosenti
na, Alto Jonio) quanto nuove 
iniziative come la «marcia» 
che domani impegnerà la po
polazione di Galatro per sot
tolineare la necessità e l'ur
genza di avviare la realizza
zione di una diga sul Metra
mo per l'irrigazione della pia
na di Gioia Tauro e, quindi, 
la sistemazione idrogeologica 
di una cospicua fascia tirre
nica della Calabria. 

Anche qui, di gran parte 
del movimento si fanno carico 
i comuni, i sindacati, le forze 
politiche popolari. Diecine di 
assemblee, di comizi, di in
contri sono per esempio pro
mossi in questi giorni dal no
stro Partito in tutte le zone 
collinari e montane della re
gione. 

L'iniziativa del PCI chiama 
direttamente in causa anche 
la Regione e le responsabi
lità della DC per i ritardi ac
cumulati nell'applicazione di 
importanti provvedimenti co
me quello del trasferimento 
alla regione stessa della ge
stione dei fondi della Legge 
Speciale, cioè lo strumento 
straordinario creato venti an
ni fa per la soluzione dei pro
blemi del suolo calabrese e 
che è stata sempre utilizzata 
in termini clientelar!. 

A questo proposito, anzi, 
proprio l'altra sera la DC è 
stata battuta in Consiglio re
gionale dalle sinistre unite e. 
dopo un anno di discussioni e 
quindi sedute di commissione. 
il progetto di legge sul tra
sferimento della gestione è 
stato licenziato e iscritto al-
l'odg. dei lavori parlamentari 
per la seduta di questa sera. 
Tra gli elementi positivi e di 
maggior interesse politico del 
provvedimento c'è quello che 
l'esecuzione del piani della 
legge speciale verrà delegata 
ai comuni, ai consorzi di co
muni e alle comunità monta
ne. (Ciò che imporrà alla Re
gione, cosi come 1 comunisti 
chiedono da tempo, la defini
zione delle aree montane, an
che per rendere funzionante 
la legge-quadro sulla monta
gna che dovrà applicarsi sul 
90% del territorio calabrese). 

Alla Regione si chiede anche 
di recuperare il tempo per
duto per la gestione delle leg
gi a favore degli alluvionati, 
approntando tutti gli strumen
ti necessari per la più vasta 
applicazione delle misure risa-
natrici. A questo proposito il 
PCI ha presentato nei gior
ni scorsi un progetto di legge 
per la rifusione dei danni an
che in agricoltura. 

L'Alleanza chiede 

interventi per 

i contadini delle 

zone alluvionate 

L'Alleanza nazionale dei con
tadini ha chiesto il sollecito 
intervento del ministro del-

, l'Agricoltura affinché venga 
immediatamente fornito un 
soccorso ai coltivatori delle 

, zone colpite dalle recenti gran
dinate. Infatti i gravissimi 
danni riportati dalle colture 
rendono più difficile la situa
zione delle famiglie coltivatri
ci che sono costrette già ad 
affrontare il costante aumen
to del costo della vita e dei 
prezzi dei mezzi necessari al
l'impresa coltivatrice, con red
diti del tutto insufficienti. 

L'Alleanza dei contadini ha 
sollecitato l'intervento attra
verso il fondo di solidarietà 
e la definizione delle zone col
pite dai nubifragi insieme al
l'accertamento delle cause del 
mancato funzionamento del 
servizio antigrandine nella zo
na dell'astigiano. 

Una delegazione di coltiva
tori piemontesi, rappresentanti 
di tute le organizzazioni sin
dacali, si è recata dal mini
stro Natali per sollecitare il 
suo intervento. 

La campagna di tesseramento per il 7 3 

1.587.295 iscritti al PCI 
Superato il totale del 72 
I successi della confluenza dei compagni del 
PSIUP e della « Leva Togliatti » — Il reclu

tamento a Milano, Napoli e Torino 

CADE UN CORNICIONE A MONTECITORIO 
Una parte del cornicione del palazzo di Montecitorio è peri
colante: ieri sono caduti giù alcuni frammenti, proprio alla 
altezza del passaggio riservato all'ingresso dei ministri e delle 
altre personalità. L'ufficio tecnico della Camera, appena fatti 
i primi accertamenti, ha richiesto l'intervento del Comune 
che, con apposita ordinanza, ha provveduto a bloccare con una 
transenna la strada sottostante e a dirottare il traffico. I 
frammenti di cornicione sono caduti esattamente davanti ad 
uno dei due ingressi di via dell'Impresa, che congiunge piazza 
del Parlamento a piazza Colonna 

Gli iscritti al PCI sono 
oggi 1.587.295. E' stato cosi 
superato di 3.266 il totale de
gli iscritti dello scorso anno. 
Rispetto alla metà giugno 
dello scorso anno il maggior 
numero di compagni tesse
rati è di 62.253. 

1 risultato è tanto più signi
ficativo in quanto, alla stes
sa data del 1972. non si era 
ancora realizzata la con
fluenza nel PCI dei compa
gni del PSIUP. Il numero dei 
nuovi iscritti è di 126.601 di 
cui 24.742 venuti al Partito 
nel corso della campagna 
della « Leva Togliatti » che 
ha avuto inizio alla fine del 
marzo scorso. Rispetto alla 
stessa data del 1972 i reclu
tati in più sono 15.994. 

Le federazioni che hanno 
raggiunto o superato gli 
iscritti complessivi del 1972 
sono 68. 

Particolarmente significa
tivi i risultati raggiunti da 
alcune grandi federazioni: 
Milano (con 1.912 iscritti più 
del 72). Napoli (1.514). To
rino (1.272). federazioni nel
le quali l'incremento degli 
iscritti è stato particolar
mente marcato tra la classe 
operaia e tra i giovani. As
sai significativi sono i risul
tati anche di altre federa
zioni come Bologna con 109 
mila 310 iscritti (560 in più 
del '72). Firenze con 67.110 
(537 in più). Rimini con 17 
mila 211 iscritti (1.069 in 
più). Pesaro con 24.307 (654 
in più). 

Di rilevante interesse è la 
crescita numerica delle fede
razioni operanti in zone 
« bianche » del Nord, che si 
accompagna ad un lavoro 
più sistematico di costru
zione e di sviluppo del Par

tito secondo le indicazioni 
scaturite dal Convegno di 
Brescia del marzo scorso. 
Da segnalare particolarmen
te ì risultati di Brescia e di 
Verona rispettivamente con 
1.067 e 875 iscritti in più su
gli iscritti della fine del '72. 

Lo sviluppo della campa
gna di tesseramento e pro
selitismo nelle organizzazio
ni meridionali pur segnando 
ancora sensibili squilibri, re
gistra dei positivi risultati 
in Sardegna, dove complessi
vamente è stato superato di 
1.333 iscritti il totale del 
1972 con 5 federazioni su 6 ol
tre il 100%. nel Molise che 
ha raggiunto il 103.8% sul 
"72, in Campania con 1.626 
iscritti in più del '72, in 
Abruzzo che raggiunge il 
101%. Sono da segnalare 
inoltre le federazioni di Co
senza (11.705 iscritti, 945 più 
del 72) e Cagliari (9.570 
iscritti. 708 più del 72). 

Il quadro complessivo per 
regioni è il seguente: 

Sardegna 
Veneto 
Campania 
Molise 
Lombardia 
Friuli V. G. 
Calabria 
Abruzzo 
Piemonte 
Marche 
Emilia 
Toscana 
Liguria 
Umbria 
Puglia 
Aosta 
Lazio 
Trentino A.A. 
Sicilia 
Lucania 

iscritti 
32.488 
72.316 
72.290 
3.954 

182.312 
22.918 
36.468 
28.113 
81.844 
52.022 

417.269 
238.814 
71.318 
39.826 
67.888 
2.960 

77.203 
4.142 

61.110 
12.411 

Feder. all'estero 10.259 

% 
104,2 
102,5 
102,4 
102,4 
102,0 
101,8 
101,1 
101,0 
100,7 
100,6 
100,4 
100,1 
99,5 
98,3 
97,7 
96,5 
96,5 
96,1 
95,1 
94,4 
95,1 

comunista Domani s'inaugura la festa nazionale della stampa 

GLI ITINERARI PER CONOSCERE VENEZIA 
ATTRAVERSO IL FESTIVAL DE «L'UNITA» 

Cinque « terminal » per chi giunge da fuori — Le m ostre sul centro storico della città lagunare e sul suo ri
sanamento — Una guida per muoversi fra Calli e Campi al di là dei tradizionali tragitti turistici 

Tra 10 giorni 
il decreto per 

ridurre l'imposta 
sui redditi 
di lavoro 

Cinque dei dieci decreti de
legati previsti per l'attuazione 
della nuova legge tributaria 
saranno emanati dal governo. 
benché dimissionario, tre die
ci giorni. La richiesta era 
stata formulata dalla a com
missione dei 30» (15 deputa
ti e 15 senatori) che si è riu
nita occupandosi del decreto 
delegato sull'anagrafe tributa
rla. 

Tra i cinque decreti de
legati che il governo deve 
emanare è compreso quello 
che riguarda lavoratori dipen
denti. artigiani e commercian
ti sulla introduzione della 
nuova imposta unica sul red
dito delle «persone fìsiche» 
(gli altri decreti riguardano 
le « persone giuridiche», le 
imposte locali, la riscossione 
e i servizi di riscossione), in 
base alla quale la quota esen
te da tassazione per i red
diti fino a 4 milioni l'anno 
sarà elevata ad 1 milione e 
200 mila lire 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 14 

Questa è una « lettera aper
ta » alle migliaia di compagni, 
di antifascisti, di democratici, 
di persone amanti della bel
lezza, della cultura, dell'arte, 
che dal 16 al 24 giugno ver
ranno a trascorrere uno o più 
giorni al Festival nazionale 
di apertura della campagna 
per là stampa comunista. Una 
mini-guida per orientarsi nella 
visita di una delle più straor
dinarie manifestazioni orga
nizzate all'insegna del nostro 
giornale, che diventa nello 
stesso tempo visita a Venezia 
alla Venezia più popolare e 
autentica sconosciuta ai per
corsi turistici tradizionali. 

La città lagunare si raggiun
ge da cinque «terminal»: 
Chioggia e Fusina per chi vie
ne dalla Romagna, dalla stra
da Romea, dagli itinerari 
adriatici. Qui si trovano gran
di parcheggi automobilistici, 
centri di informazione, di ri
storo e per l'acquisto dei tes
serini - abbonamento per i 
viaggi sui trasporti lagunari. 

U centro storico si raggiun
ge infatti da questi a termi
nal» {come pure da quello 
di Punta Sabbioni, per quanti 
provengono invece dal Friu
li - Venezia Giulia) con i va
poretti e le motonavi della 
azienda comunale, opportuna
mente rinforzati. Gli altri due 
« terminal ». anche essi attrez
zati per indirizzare i visita
tori. sono al villaggio S. Mar-

Tre milioni di ragazzi alle prove conclusive dell'anno scolastico 

DA OGGI ESAMI PER ELEMENTARI E MEDIE 
Sfamane lo scritto di italiano per gli alunni di II e V elementare e di III media • Ancora forte la percentuale 
dei bocciati - Le conseguenze delle riforme non fatte ricadono su milioni dì studenti e sulle loro famiglie 

Nel V anniversario della scom
parsa di 

GIUSEPPINA DONATI 
•afa Lomuscio 

il marito Bruno, i Agli e i pa
renti tutti La ricordano con im
mutato affetto. 

Oggi cominciano gli esami 
per circa tre milioni di bam
bini e ragazzi. Contempora
neamente affrontano le pro
ve conclusive i piccoli del 
primo ciclo delle elementari 
(gli alunni cioè che hanno 
terminato la II), quelli del
l'ultima classe del secondo ci
clo (gli scolari di V) e gli 
studenti della m media. 

Si presentano agli esami 
anche I candidati privatisti 
che sostengono le prove di 
idoneità per le classi inter
medie. 

Oggi tutti indistintamente 
affrontano la prova scritta di 
italiano. - per proseguire do
mani in modo diverso a se
conda della diversa classe. 
Entro il 23 giugno comun
que saranno resi noti i ri
sultati delle elementari ed 
entro il 28 quelli della licen
za media. 

Anche se, grazie all'accordo 
r.ulla scuola conquistato dal-
le Confederazioni, all'appro
vazione della legge sullo sta

to giuridico del personale da 
parte della Camera dei depu
tati ed alla conseguente re
voca del blocco minacciato 
da alcuni sindacati autonomi, 
l'anno scolastico si conclude
rà senza sussulti, non va di
menticato che si giunge nuo
vamente agli esami senza che 
i partiti che sono stati al go
verno abbiano né avviato né 
realizzato nessuna delle tan
te promesse riforme scolasti
che, alle quali sono stretta
mente connessi gli esami 
stessi. 

Cosi, per esemplo, assiste
remo anche quest'anno a 
quell'assurdità pedagogica e 
sociale che sono le bocciatu
re o i rinvìi a settembre per 
gli alunni delle elementari o 
alle bocciature pure e sem
plici della licenza media. Ora, 
proprio nel momento in cui 
cominciano gli esami della 
scuola dell'obbligo, non si può 
non ricordare che essi non 
costituiscono affatto quella 
pura • semplice formalità 

che alcuni danno ad inten
dere che siano. 

Un bambino su dieci verrà 
respinto all'* esamino » di n 
e ugualmente avverrà in V 
elementare e in m media. 
Che si tratti di «giusta» se-
lesione fra «dotati» e «me
no dotati», fra studiosi e bi
ghelloni oggi in Italia non ha 
più coraggio di sostenerlo 
nessuno. In una scuola a pie
no tempo (edifici adatti, più 
ore, più attività, più inizia
tive, più insegnanti e, quin
di, una scuola diversa da 
quella attuale) preceduta da 
una scuola dell'infanzia pub
blica e di massa, tutti gli 
alunni possono e debbono es
ser portati a concludere gli 
studi, senza bocciature e ri
petenze. 

Tutto questo però finora è 
rimasto, per responsabilità 
diretta delle forae di gover
no, materia di convegni e di 
dichiarazioni: nella realtà i 
3 milioni di alunni che affron
tano gli esami vi arrivano In 

parte mal preparati (perché 
la scuola ha dato loro poco 
e male). In parte, verranno 
promossi Io stesso, in parte 
— più di 300 mila — saran
no bocciati. 

Una parte di loro, special 
mente quelli di licenza ele
mentare e media, ed in mag
gior proporzione nel sud e 
fra la popolazione economica
mente più disagiata, a otto
bre neppure si ripresenterà 
in classe: andrà ad Ingrossa
re le file degli «evasori», di 
quel 40*i cioè che nonostan
te la teorica obbligatorietà, 
non arriva ancora a prende
re la licenza media. 

Per circa ITO».» del mezzo 
milione e più di ragazzi che 
conseguiranno la licenza me
dia (col «sufficiente», «buo
no », « distinto », « ottimo », 
anziché col voto numerico) si 
porrà subito, ai primissimi di 
luglio il grosso problema del
la scelta della scuola secon
darla. 

co di Mestre (collegati con 
autobus a Piazzale Roma) e 
alla stazione ferroviaria di S. 
Lucia. 

Da qualunque punto si ap
prodi a Venezia, sono stati 
studiati itinerari che consen
tono una visita completa del 
Festival. Chi, ad esempio, ar
rivi alla stazione ferroviaria 
trova per primo la zona de
dicata ai ragazzi. In campo 
S. Geremia, una mostra li
bri e giochi per l'infanzia. 
Poco oltre, il parco-giochi che 
i bambini stessi hanno alle
stito con mezzi autonomi, 
come tanti piccoli Robin
son. Cannaregio, popolarissi
mo sestiere veneziano, si pre
senta poi con numerosi punti 
di ristoro e con la prima par
te della mostra sul Veneto-
oggi: una documentazione del
la realtà sociale ed economica 
della regione. 

In « campo del Ghetto » uno 
degli angoli più sconosciuti 
ma più suggestivi della città, 
dove più acuti sono i problemi 
del degradamento urbanistico, 
è stata allestita una prima 
parte della mostra sui risana
mento a Venezia. Un ristoran
te veneziano consente di gu
stare ricette di pesce. Qui si 
trova inoltre uno degli otto 

centri-spettacolo, dove ogni se
ra si alternano rappresenta
zioni teatrali, folcloristiche, 
musicali. 

Ripreso il cammino lungo la 
strada nuova, nel raccolto 
Campiello della Maddalena, 
accanto alla seconda parte 
della mostra sul Veneto — og
gi si trova il primo centro — 
acquisti della grafica: litogra
fie, xilografie, incisioni di ol
tre quaranta fra i migliori ar
tisti italiani, che si possono 
comprare a prezzi veramente 
d'eccezione. Ecco poi il cam
po S. Fosca, con un «mini-
beriozka», un padiglione do
ve sono in vendita articoli so
vietici. Un traghetto che con
sente una puntata sul Canal 
Grande, proprio vicino a Rial
to, e nel ristorante allestito 
presso la pescheria si trova 
una accoppiata di eccezio
ne: primi piatti bolognesi e 
secondi di pesce veneziano. 
Il tutto accompagnato da una 
selezione di prim'ordine di vi
ni tipici del Veneto. 

n ritorno sull'itinerario prin
cipale riporta i visitatori in 
Campo S. Apostoli, dove han
no inizio le mostre dell'in
ternazionalismo, che si susse
guono in Campiello della Ca
sone, in Campo S. Maria Nuo
va in Campo S. Marina, fi
no a S. Maria Formosa: dal 
Vietnam all'America Latina, 
dai paesi asiatici alle lotte di 
liberazione nelle colonie porto
ghesi, alle realizzazioni del
l'URSS. i profondi legami in-
ternazionalistici del popolo 
italiano e del nostro partito 
con il movimento rivoluziona
rio mondiale sono illustrati in 
centinaia di pannelli e ripro
duzioni fotografiche. A S. Ma
ria Formosa, ci sono il secon-
docentro spettacoli e il ri
storante ferrarese. 

Da qui, si procede verso Ri
va degli Schlavoni, dove sono 
allestiti la mostra sull'ambien
te e sulla lotta per la salute 
in fabbrica e lo stand della 
organizzazione turistica sovie
tica Inturist. In una succes
sione stmpre più fitta, a Riva 

Ca' di Dio l'esposizione del
l'artigianato veneziano (con i 
famosi vetri di Murano al pri
mo posto) le mastre della 
Repubblica Democratica Tede
sca e della Polonia, gli 
stand dei libri. Ormai sia
mo arrivati a Castello, dove 
c'è il cuore del Festival, 
con il villaggio dell'in
formazione: le mostre de 
l'Unità, di Rinascita, degli 
Editori Riuniti e di Giorni 
Vie nuove, la redazione del 
nostro giornale che elaborerà 
quotidianamente un notiziario 
trasmesso dall'impianto TV a 
circuito chiuso, il secondo cen
tro esposizione-vendita della 

A Riva dei Sette Martiri, 
le mostre dell'antifascismo e 
della donna, la seconda parte 
della mostra sul risanamento 
a Venezia, il ristorante di Ra
venna. Nei giardini di S Ele
na, il grande « villaggio rome
no » di cui già abbiamo parla
to nei giorni scorsi. La Ro
mania è il paese socialista 
che ha realizzato il «gemel
laggio» con il Festival vene
ziano, al quale reca un con
tributo di assoluto rilievo. 

Da qui, attraverso il baci
no di S. Marco, già si vedo
no i festosi addobbi e le ban
diere rosse che sventolano 
all'Isola della Gludecca sul 
bordo delia Laguna. Una tra
versata in vaporetto, e in 
quest'altra piccola Venezia 
dentro Venezia troviamo an
cora un centro teatrale (il 
maggiore, capace di duemila 
posti, è a Castello) mostre 
mercato dell'artigianato e del

la grafica, mostre sulle lottt 
operaie a Venezia, la mostre 
Cuba per il Vietnam, l'omag 
gio a Picasso, un ristoranti 
chioggiotto servito dagli stes
si pescatori. 

Dalla Giudecca sempre con 
1 mezzi dell'ACNTL, un breve 
traghetto fino alle zattere, e si 
riprende la visita lungo gli 
ultimi due itinerari del Pesti 
vai: a Campo S. Giacomo 
dell'Orio, dove sono giochi e il 
teatro per ragazzi (qui daran
no molti spettacoli gli splen
didi burattini e pupazzi rome
ni delle città di Cracoia e 
lassi) e a Campo S. Polo, una 
delle più grandiose e splendi
de piazze veneziane, nella 
quale sono stati allestiti un 
centro teatrale, la mostra sul 
centro storico di Venezia, un 
teatro e il ristorante mode
nese. 

Proseguendo da Campo San 
Polo si arriva al Campo 
S. Margherita, dove si svolgo
no i programmi cinematogra
fici, e che ospita un centro 
teatrale, il ristorante bologne
se, una serie di mostre li
brarie. A Campo S. Barna
ba, la mostra della Grafica 
sovietica, ed infine eccoci al 
Campo dell'Angelo Raffaele. 
che gli stessi artisti dei a Ber-
liner Ensemble» hanno diret
tamente scelto per tenervi i 
quattro eccezionali spettacoli 
che daranno al Festival di 
Venezia. Questo è appena una 
traccia di ciò che sarà il Fe
stival: ora dovrete scoprirve-
lo personalmente. 

m. D* 
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